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Alle ore 17.00 locali (12.00 ora di Roma), nel giardino dell’Arcivescovado di Dhaka, ha avuto luogo I'lncontro
Interreligioso ed Ecumenico per la Pace.

Il Santo Padre, al suo arrivo, € salito sul tradizionale Rickshaw e percorrendo il giardino ha salutato i fedeli
raccolti.

Dopo I'esecuzione di inni e danze tradizionali e I'indirizzo di saluto dell’Arcivescovo di Dhaka, Card. Patrick
D’Rozario, C.S.C., cinque rappresentanti di comunita religiose (musulmana, hindu, buddista e cattolica) e della
societa civile hanno rivolto il loro saluto al Santo Padre Francesco. Quindi, dopo un canto per la pace, il Papa ha



pronunciato un discorso.

Subito dopo il Vescovo Anglicano di Dhaka, S.E. Mons. Philip Sarka, ha recitato la Preghiera Ecumenica. Al
termine il Santo Padre ha salutato 18 Rohingya, provenienti da Cox’s Bazar, accompagnati da due traduttori
della Caritas, che sono saliti sul palco. Dopo il saluto, &€ avvenuto la foto di gruppo.

Infine, il Santo Padre ha salutato altri 20 membri del Comitato Organizzatore. Quindi € rientrato in Nunziatura.

Pubblichiamo di seguito il discorso che Papa Francesco ha pronunciato nel corso dell'Incontro Interreligioso ed
Ecumenico per la Pace:

Discorso del Santo Padre

lllustri Ospiti,
Cari Amici,

Il nostro incontro, che riunisce i rappresentanti delle diverse comunita religiose di questo Paese, costituisce un
momento molto significativo della mia visita in Bangladesh. Ci siamo radunati per approfondire la nostra amicizia
e per esprimere il comune desiderio del dono di una pace genuina e duratura.

Il mio ringraziamento va al Cardinale D’Rozario per le sue gentili parole di benvenuto e a quanti mi hanno
accolto con calore a nome delle comunita musulmane, indu e buddiste e anche delle autorita civili. Sono grato al
Vescovo anglicano di Dhaka per la sua presenza, alle varie comunita cristiane e a tutti coloro che hanno
contribuito a rendere possibile questa riunione.

Le parole che abbiamo ascoltato, ma anche i canti e le danze che hanno animato la nostra assemblea, ci hanno
parlato in modo eloquente del desiderio di armonia, fraternita e pace contenuto negli insegnamenti delle religioni
del mondo. Possa il nostro incontro di questo pomeriggio essere un chiaro segno degli sforzi dei leader e dei
seguaci delle religioni presenti in questo Paese a vivere insieme nel rispetto reciproco e nella buona volonta. In
Bangladesh, dove il diritto alla liberta religiosa &€ un principio fondamentale, questo impegno sia un richiamo
rispettoso ma fermo a chi cerchera di fomentare divisione, odio e violenza in nome della religione.

Eun segno particolarmente confortante dei nostri tempi che i credenti e le persone di buona volonta si sentano
sempre piu chiamati a cooperare alla formazione di una cultura dell'incontro, del dialogo e della collaborazione
al servizio della famiglia umana. Cio richiede piu che una mera tolleranza. Ci stimola a tendere la mano all’altro
in atteggiamento di reciproca fiducia e comprensione, per costruire un’unita che comprenda la diversita non
come minaccia, ma come potenziale fonte di arricchimento e crescita. Ci esorta a coltivare una apertura del
cuore, in modo da vedere gli altri come una via, non come un ostacolo.

Permettetemi di esplorare brevemente alcune caratteristiche essenziali di questa “apertura del cuore” che ¢ la
condizione per una cultura dell’incontro.

In primo luogo, essa € una porta. Non € una teoria astratta, ma un’esperienza vissuta. Ci permette di
intraprendere un dialogo di vita, non un semplice scambio di idee. Richiede buona volonta e accoglienza, ma
non deve essere confusa con l'indifferenza o la reticenza nell’esprimere le nostre convinzioni piu profonde.
Impegnarsi fruttuosamente con I'altro significa condividere le nostre diverse identita religiose e culturali, ma
sempre con umilta, onesta e rispetto.

L’apertura del cuore & anche simile ad una scala che raggiunge I’Assoluto. Ricordando questa dimensione
trascendente della nostra attivita, ci rendiamo conto della necessita di purificare i nostri cuori, in modo da poter
vedere tutte le cose nella loro prospettiva piu vera. Ad ogni passo la nostra visuale diventera piu chiara e
riceveremo la forza per perseverare nell'impegno di comprendere e valorizzare gli altri e il loro punto di vista. In
questo modo, troveremo la saggezza e la forza necessarie per tendere a tutti la mano dell’amicizia.
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L’apertura del cuore € anche un cammino che conduce a ricercare la bonta, la giustizia e la solidarieta. Conduce
a cercare il bene del nostro prossimo. Nella sua Lettera ai cristiani di Roma, San Paolo ha cosi esortato: «Non
lasciarti vincere dal male, ma vinci il male con il bene» (12,21). Questo € un atteggiamento che tutti noi
possiamo imitare. La sollecitudine religiosa per il bene del nostro prossimo, che scaturisce da un cuore aperto,
scorre come un grande fiume, irrigando le terre aride e deserte dell’odio, della corruzione, della poverta e della
violenza che tanto danneggiano la vita umane, dividono le famiglie e sfigurano il dono della creazione.

Le diverse comunita religiose del Bangladesh hanno abbracciato questa strada in modo particolare nell'impegno
per la cura della terra, nostra casa comune, e nella risposta ai disastri naturali che hanno afflitto la nazione negli
ultimi anni. Penso anche alla comune manifestazione di dolore, preghiera e solidarieta che ha accompagnato |l
tragico crollo del Rana Plaza, che rimane impresso nella mente di tutti. In queste diverse espressioni, vediamo
quanto il cammino della bonta conduce alla cooperazione al servizio degli altri.

Uno spirito di apertura, accettazione e cooperazione tra i credenti non solo contribuisce a una cultura di armonia
e di pace; esso ne ¢ il cuore pulsante. Quanto ha bisogno il mondo di questo cuore che batte con forza, per
contrastare il virus della corruzione politica, le ideologie religiose distruttive, la tentazione di chiudere gli occhi di
fronte alle necessita dei poveri, dei rifugiati, delle minoranze perseguitate e dei piu vulnerabili! Quanta apertura &
necessaria per accogliere le persone del nostro mondo, specialmente i giovani, che a volte si sentono soli e
sconcertati nel ricercare il senso della vital

Cari amici, vi ringrazio per i vostri sforzi nel promuovere la cultura dell'incontro, e prego che, con la
dimostrazione del comune impegno dei seguaci delle religioni a discernere il bene e a metterlo in pratica,
aiuteremo tutti i credenti a crescere nella saggezza e nella santita, e a cooperare per costruire un mondo
sempre piu umano, unito e pacifico.

Apro il mio cuore a tutti voi e vi ringrazio ancora una volta per la vostra accoglienza. Ricordiamoci
vicendevolmente nelle nostre preghiere.

[01799-IT.02] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in lingua francese

Illustres Hotes,
Chers amis,

Notre rencontre qui rassemble les représentants des diverses communautés religieuses de ce pays représente
un moment trés significatif de ma visite au Bangladesh. Nous sommes réunis pour approfondir notre amitié et
pour exprimer notre désir commun du don d’'une paix authentique et durable.

Ma reconnaissance va au Cardinal D’Rozario pour ses aimables paroles de bienvenue et a ceux qui m’ont
accueilli chaleureusement au nom des communautés musulmane, hindoue, bouddhiste, chrétienne et aussi de
la société civile. Je suis reconnaissant & 'Evéque anglican de Dhaka pour sa présence, aux diverses
communautés chrétiennes et a ceux qui ont contribué a rendre possible cette réunion.

Les paroles que nous avons écoutées, mais aussi les chants et les danses qui ont animé notre assemblée, nous
ont parlé de maniére éloquente du désir d’harmonie, de fraternité et de paix incarnés dans les enseignements
des religions du monde. Puisse notre rencontre de cet aprés-midi étre un signe clair des efforts des leaders et
des adeptes des religions présentes dans ce pays pour vivre ensemble dans le respect réciproque et la bonne
volonté. Au Bangladesh, ou le droit a la liberté religieuse est un principe fondamental, que cet engagement soit
un appel respectueux mais ferme a qui cherchera a fomenter des divisions, de la haine et de la violence au nom
de la religion.

C’est un signe particulierement réconfortant de notre temps que les croyants et les personnes de bonne volonté



4

se sentent toujours plus appelés a coopérer a la formation d’'une culture de la rencontre, du dialogue et de la
collaboration au service de la famille humaine. Cela requiert plus qu’une simple tolérance. Cela nous stimule a
tendre la main a l'autre dans une attitude de confiance réciproque et de compréhension, pour construire une
unité qui integre la diversité non comme une menace, mais comme une source potentielle d’enrichissement et
de croissance. Cela nous incite a nous exercer a I'ouverture du coeur, de maniére a voir les autres comme un
chemin, non pas comme un obstacle.

Permettez-moi d’explorer brievement quelques caractéristiques essentielles de cette “ouverture du cceur” qui est
la condition pour une culture de la rencontre.

En premier lieu, celle-ci est une porte. Ce n’est pas une théorie abstraite, mais une expérience vécue. Cela nous
permet d’entreprendre un dialogue de vie, non pas un simple échange d’idées. Cela demande de la bonne
volonté et de I'accueil, mais ne doit pas étre confondu avec l'indifférence ou la réticence a exprimer nos
convictions les plus profondes. S’engager fructueusement avec I'autre signifie partager nos identités religieuses
et culturelles distinctes, mais toujours avec humilité, honnéteté et respect.

L’'ouverture du cceur est aussi semblable a une échelle qui rejoint I'Absolu. En rappelant cette dimension
transcendante de notre activité, nous nous rendons compte de la nécessité de purifier nos coeurs, de maniére a
pouvoir voir toutes choses dans leur perspective la plus vraie. A chaque pas, notre vue deviendra plus claire et
nous recevrons la force de persévérer dans 'engagement a comprendre et a valoriser les autres et leur point de
vue. De cette fagon, nous trouverons la sagesse et la force nécessaires pour tendre a tous la main de I'amitié.

L’ouverture du cceur est aussi un chemin qui conduit a la recherche de la bonté, de la justice et de la solidarité.
Cela incite a rechercher le bien de nos proches. Dans sa lettre aux chrétiens de Rome, Saint Paul les a exhortés
ainsi: «Ne te laisse pas vaincre par le mal, mais combats le mal par le bien» (Rm 12,21). C’est un sentiment que
tous nous pouvons imiter. La sollicitude religieuse pour le bien de notre prochain, qui provient d’'un coeur ouvert,
coule comme un vaste fleuve, en irriguant les terres arides et désertes de la haine, de la corruption, de la
pauvreté et de la violence qui dégrade tellement les vies humaines, divise les familles et défigure le don de la
création.

Les diverses communautés religieuses du Bangladesh ont embrassé cette route d’'une maniére particuliére dans
'engagement a prendre soin de la terre, notre maison commune, et dans la réponse aux catastrophes naturelles
qui ont affligé la nation au cours de ces derniéres années. Je pense aussi a la manifestation commune de
douleur, de priére et de solidarité qui a accompagné le tragique écroulement du Rana Plaza, qui demeure
imprimé dans I'esprit de tous. Dans ces diverses expressions, nous voyons combien le chemin de la bonté
conduit a la coopération au service des autres.

Un esprit d’ouverture, d’acceptation et de coopération entre les croyants ne contribue pas simplement a une
culture d’harmonie et de paix; celui-ci est son cceur battant. Comme notre monde a besoin de ce coeur qui bat
avec force, pour contrer le virus de la corruption politique, les idéologies religieuses destructrices, la tentation de
fermer les yeux face aux besoins des pauvres, des réfugiés, des minorités persécutées et des plus vulnérables!
Cette ouverture est nécessaire pour accueillir les personnes de notre monde, spécialement les jeunes, qui
parfois se sentent seuls et déconcertés dans la recherche du sens de la vie!

Chers amis, je vous remercie pour vos efforts a promouvoir la culture de la rencontre, et je prie pour qu'avec la
démonstration de 'engagement commun des adeptes des religions a discerner le bien et a le mettre en
pratique, nous aidions tous les croyants a grandir dans la sagesse et dans la sainteté, et a coopérer pour
construire un monde toujours plus humain, uni et pacifique.

J’ouvre mon cceur a vous tous et je vous remercie encore une fois de votre accueil. Souvenons-nous les uns
des autres dans nos priéres.

[01799-FR.02] [Texte original: Italien]



Traduzione in lingua inglese

Distinguished Guests,
Dear Friends,

Our meeting, which brings together representatives of the various religious communities present in this country,
represents a highly significant moment in my Visit to Bangladesh. For we have gathered to deepen our
friendship and to express our shared desire for the gift of genuine and lasting peace.

My thanks go to Cardinal D’Rozario for his kind words of welcome, and to those who have greeted me warmly
on behalf of the Muslim, Hindu, Buddhist and Christian communities, and in the name of civil society. | am
grateful to the Anglican bishop of Dhaka for his presence, to the various Christian communities, and to all those
whose have helped to make this gathering possible.

The words we have heard, but also the songs and dances that have enlivened our assembly, have spoken to us
eloquently of the yearning for harmony, fraternity and peace embodied in the teachings of the world’s religions.
May our meeting this afternoon be a clear sign of the efforts of the leaders and followers of the religions present
in this country to live together in mutual respect and good will. In Bangladesh, where the right to religious
freedom is a founding principle, this commitment stands as a subtle yet firm rebuke to those who would seek to
foment division, hatred and violence in the name of religion.

It is a particularly gratifying sign of our times that believers and all people of good will feel increasingly called to
cooperate in shaping a culture of encounter, dialogue and cooperation in the service of our human family. This
entails more than mere tolerance. It challenges us to reach out to others in mutual trust and understanding, and
so to build a unity that sees diversity not as a threat, but as a potential source of enrichment and growth. It
challenges us to cultivate an openness of heart that views others as an avenue, not a barrier.

Allow me to explore with you briefly some essential features of this “openness of heart” that is the condition for a
culture of encounter.

First, itis a door. It is not an abstract theory but a lived experience. It enables us to embark on a dialogue of life,

not a mere exchange of ideas. It calls for good will and acceptance, yet it is not to be confused with indifference

or reticence in expressing our most deeply held convictions. To engage fruitfully with another means sharing our
distinct religious and cultural identity, but always with humility, honesty and respect.

Openness of heart is also like a ladder that reaches up to the Absolute. By recalling this transcendent dimension
of our activity, we realize the need for our hearts to be purified, so that we can see all things in their truest
perspective. As with each step our vision becomes clearer, we receive the strength to persevere in the effort to
understand and value others and their point of view. In this way, we will find the wisdom and strength needed to
extend the hand of friendship to all.

Openness of heart is likewise a path that leads to the pursuit of goodness, justice and solidarity. It leads to
seeking the good of our neighbours. In his letter to the Christians in Rome, Saint Paul urged his hearers: “Do not
be overcome by evil, but overcome evil with good” (Rom 12:21). This is a sentiment that all of us can echo.
Religious concern for the welfare of our neighbour, streaming from an open heart, flows outward like a vast river,
to quench the dry and parched wastelands of hatred, corruption, poverty and violence that so damage human
lives, tear families apart, and disfigure the gift of creation.

Bangladesh’s different religious communities have embraced this path in a particular way by their commitment to
the care of the earth, our common home, and by their response to the natural disasters that have beset the
nation in recent years. | think too of the common outpouring of grief, prayer and solidarity that accompanied the
tragic collapse of Rana Plaza, which remains fresh in the minds of all. In this these various ways, we see a clear
confirmation that how the path of goodness leads to cooperation in the service of others.
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A spirit of openness, acceptance and cooperation between believers does not simply contribute to a culture of
harmony and peace; it is its beating heart. How much our world needs this heart to beat strongly, to counter the
virus of political corruption, destructive religious ideologies, and the temptation to turn a blind eye to the needs of
the poor, refugees, persecuted minorities, and those who are most vulnerable. How much, too, is such openness
needed in order to reach out to the many people in our world, especially the young, who at times feel alone and
bewildered as they search for meaning in life!

Dear friends, | thank you for your efforts to promote the culture of encounter, and | pray that, by demonstrating
the common commitment of believers to discerning the good and putting it into practice, they will help all
believers to grow in wisdom and holiness, and to cooperate in building an ever more humane, united and
peaceful world.

| open my own heart to all of you, and | thank you once more for your welcome. Let us remember one another in
our prayers.

[01799-EN.02] [Original text: Italian]

Traduzione in linqua tedesca

Verehrte Gaste,
liebe Freunde,

unsere Begegnung hier mit den Reprasentanten der verschiedenen religidssen Gemeinschaften dieses Landes
stellt einen sehr bedeutsamen Moment meines Besuches in Bangladesch dar. Wir sind zusammengekommen,
um unsere Freundschaft zu vertiefen und um dem gemeinsamen Wunsch nach dem Geschenk eines echten
und dauerhaften Friedens Ausdruck zu verleihen.

Mein Dank gilt Kardinal D’Rozario fur seine freundlichen Willkommensworte und allen, die mich im Namen der
muslimischen, der hinduistischen und der buddhistischen Gemeinschaft sowie der Zivilgesellschaft warmherzig
aufgenommen haben. Ich danke dem anglikanischen Bischof von Dhaka fiir seine Anwesenheit und allen
verschiedenen christlichen Gemeinschaften sowie allen, die dazu beigetragen haben, dass diese
Zusammenkunft moéglich wurde.

Die Worte, die wir gehort haben, aber auch die Gesange und Tanze, die unsere Versammlung belebt haben,
brachten vielsagend den Wunsch nach Harmonie, Briiderlichkeit und Frieden zum Ausdruck, die tief in den
Lehren der Weltreligionen verwurzelt sind. Mége unser Treffen an diesem Nachmittag ein klares Zeichen des
Bemuhens der FUhrer und Anhanger der in diesem Land vorhandenen Religionen sein, in gegenseitigem
Respekt und mit Wohlwollen zusammenzuleben. In Bangladesch, wo das Recht auf Religionsfreiheit ein
grundlegendes Prinzip ist, mége diese Verpflichtung eine respektvolle aber entschiedene Mahnung an all
diejenigen sein, die versuchen, Trennung, Hass und Gewalt im Namen der Religion zu schiiren.

Es ist ein besonders trostliches Zeichen unserer Zeit, dass Glaubige und Menschen guten Willens sich immer
starker gerufen flihlen, gemeinsam an der Heranbildung einer Kultur der Begegnung, des Dialogs und der
Zusammenarbeit im Dienste der Menschheitsfamilie zu arbeiten. Das verlangt mehr als einfach nur Toleranz. Es
spornt uns an, den anderen vertrauens- und verstandnisvoll die Hand zu reichen, um eine Einheit zu schaffen,
die Andersheit nicht als Bedrohung, sondern als mégliche Quelle der Bereicherung und des Wachstums
versteht. Es ermahnt uns zur Einlibung einer Offnung des Herzens, sodass wir die anderen als einen Weg und
nicht als ein Hindernis sehen.

Erlaubt mir kurz einige Wesensmerkmale dieser ,Offnung des Herzens* zu entfalten, welche die Bedingung fiir
jede Kultur der Begegnung ist.

In erster Linie ist die Offnung des Herzens eine Tiir. Sie ist keine abstrakte Theorie, sondern gelebte Erfahrung.
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Sie erlaubt uns den Weg eines Lebensdialogs einzuschlagen, nicht nur einen einfachen Meinungsaustausch.
Dazu braucht es guten Willen und Offenheit, was aber nicht verwechselt werden darf mit Gleichguiltigkeit oder
einem Widerwillen, unsere tiefsten Uberzeugungen zu bekennen. Sich fruchtbar mit dem Anderen zu
beschaftigen bedeutet, dass wir uns ber unsere unterschiedlichen religidsen und kulturellen Identitaten
miteinander austauschen, aber immer in Demut, Aufrichtigkeit und Respekt.

Die Offnung des Herzens ahnelt auch einer Leiter, die hinaufreicht zum Absoluten. Wenn wir an diese
transzendente Dimension unseres Handelns denken, wird uns bewusst, dass wir unsere Herzen reinigen
missen, um alle Dinge aus der richtigen Perspektive sehen zu kénnen. Dann wird unser Blick bei jedem Schritt
klarer und wir werden in unserem ausdauernden Bemuhen gestéarkt, die anderen und ihren Standpunkt zu
verstehen und wertzuschatzen. Somit finden wir die nétige Weisheit und Kraft, um allen die Hand in
Freundschaft zu reichen.

Die Offnung des Herzens ist auch ein Weg, der zur Suche nach Giite, Gerechtigkeit und Solidaritét fihrt. Er
veranlasst uns, das Wohl unseres Nachsten zu suchen. So fordert es der heilige Paulus in seinem Brief an die
Christen in Rom: »Lass dich nicht vom Bdsen besiegen, sondern besiege das Bdse durch das Gutel« (Rém
12,21). Das ist eine Gesinnung, die wir alle nachahmen kénnen. Der religidse Eifer fir das Wohl unseres
Nachsten, der einem offenen Herzen entspringt, bewéassert wie ein breiter Strom die wisten und
ausgetrockneten Landstriche des Hasses, der Korruption, der Armut und der Gewalt, die so sehr das Leben der
Menschen beeintrachtigen, Familien auseinanderreillen und die Gabe der Schépfung entstellen.

Die verschiedenen religiossen Gemeinschaften von Bangladesch haben diesen Weg eingeschlagen, besonders
im Bemiihen bei der Sorge um den Planeten Erde, der unser gemeinsames Haus ist, und bei der Bekampfung
der Naturkatastrophen, die das Land in den letzten Jahren heimgesucht haben. Darin sehen wir klar bestatigt,

dass der Weg der Gite zur Zusammenarbeit im Dienst am Nachsten fiihrt.

Ein Geist der Offenheit, der Akzeptanz und Zusammenarbeit unter den Glaubigen ist nicht einfach nur ein
Beitrag zu einer Kultur der Harmonie und des Friedens; er ist ihr schlagendes Herz. Wie sehr bedarf unsere
Welt dieses kraftvollen Herzens, um dem Virus der politischen Korruption und der destruktiven religiésen
Ideologien entgegenzuwirken, wie auch der Versuchung, die Augen vor den Bediirfnissen der Armen, der
Fliichtlinge, der verfolgten Minderheiten und der Verletzlichsten zu verschlieRen! Wieviel Offnung ist hier
vonnoten, um den Menschen unserer Welt Heimat zu geben, besonders den Jugendlichen, die sich manchmal
allein und ratlos flihlen bei ihrer Suche nach dem Sinn des Lebens!

Liebe Freunde, ich danke euch fir euer Bemihen, eine Kultur der Begegnung zu férdern. Ich bete daflr, dass
wir mit dem Zeugnis des gemeinsamen Bemuhens der Anhanger der Religionen, das Gute zu erkennen und es
in die Tat umzusetzen, allen Glaubigen helfen, in Weisheit und Heiligkeit zu wachsen und zusammenzuarbeiten
bei der Errichtung einer immer menschlicheren, friedvolleren und geeinten Welt.

Ich 6ffne Euch allen mein Herz und danke euch noch einmal fiir den freundlichen Empfang. Denken wir
aneinander in unseren Gebeten!

[01799-DE.02] [Originalsprache: Italienisch]

Traduzione in linqua spagnola

Distinguidos invitados,
queridos amigos:

Este encuentro, que reune a los representantes de las diversas comunidades religiosas de este pais, constituye
un momento muy significativo de mi visita a Bangladesh. Nos hemos reunido para profundizar nuestra amistad y
para expresar el deseo unanime del don de una paz genuina y duradera.
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Mi agradecimiento al Cardenal D’Rozario por sus gentiles palabras de bienvenida y a cuantos me han acogido
con afecto en nombre de las comunidades musulmana, hinduista, budista, cristiana y también de la sociedad
civil. Agradezco la presencia del Obispo anglicano de Dhaka, de las diversas comunidades cristianas y de todos
los que han contribuido para hacer posible esta reunion.

Las palabras que hemos escuchado, y también los cantos y las danzas que han animado nuestra asamblea,
nos han hablado de modo elocuente del deseo de armonia, fraternidad y paz encarnado en las ensefianzas de
las religiones del mundo. Que nuestro encuentro de esta tarde pueda ser un signo claro del esfuerzo de los
lideres y de los seguidores de las religiones presentes en este pais por vivir juntos con respeto reciproco y
buena voluntad. Que este compromiso, aqui en Bangladesh, donde el derecho a la libertad religiosa es un
principio fundamental, sea una llamada de atencién respetuosa pero firme hacia quien busque fomentar la
division, el odio y la violencia en nombre de la religion.

Es un signo particularmente reconfortante de nuestros tiempos que los creyentes y las personas de buena
voluntad se sientan cada vez mas llamados a cooperar en la formacion de una cultura del encuentro, del
dialogo y de la colaboracion al servicio de la familia humana. Esto requiere mas que una simple tolerancia. Nos
estimula a tender la mano al otro en actitud de comprension y confianza reciproca, para construir una unidad
que considere la diversidad no como amenaza, sino como fuente de enriquecimiento y crecimiento. Nos exhorta
a tener apertura de corazon, para ver en los otros un camino, no un obstaculo.

Permitidme explorar brevemente algunas caracteristicas esenciales de esta «apertura del corazén», que es la
condicién para una cultura del encuentro.

En primer lugar, es una puerta. No es una teoria abstracta, sino una experiencia vivida. Nos permite entablar un
dialogo de vida, no un simple intercambio de ideas. Requiere buena voluntad y capacidad de acogida, pero no
debe ser confundida con la indiferencia o la reticencia al expresar nuestras convicciones mas profundas.
Implicarse fructuosamente con el otro significa compartir nuestra identidad religiosa y cultural, pero siempre con
humildad, honestidad y respeto.

La apertura del corazon es también similar a una escalera que se eleva hacia el Absoluto. Recordando esta
dimension trascendente de nuestra actividad, nos damos cuenta de la necesidad de purificar nuestros
corazones, para poder ver las cosas en su justa perspectiva. A cada paso nuestra vision se hara mas clara y
recibiremos la fuerza para perseverar en el compromiso de comprender y valorizar a los demas, con sus puntos
de vista. De este modo, encontraremos la sabiduria y la fuerza necesarias para tender a todos una mano
amiga.

La apertura del corazén es ademas un camino que conduce a la busqueda de la bondad, la justicia y la
solidaridad. Nos impulsa a buscar el bien de nuestros vecinos. En su carta a los cristianos de Roma, san Pablo
exhorta: «No te dejes vencer por el mal, antes bien vence al mal con el bien» (Rm 12,21). Este es un
sentimiento que todos nosotros podemos imitar. La solicitud religiosa por el bien de nuestro projimo, que emana
de un corazon abierto, corre como un gran rio, irrigando las tierras aridas y desiertas del odio, la corrupcion, la
pobreza y la violencia, que danan las vidas humanas, dividen a las familias y desfiguran el don de la creacion.

Las diversas comunidades religiosas de Bangladesh han abrazado este camino mediante el compromiso por el
cuidado de la tierra, nuestra casa comun, y la respuesta a los desastres naturales que han asolado la nacién en
los ultimos afios. Pienso también en la manifestacion comun de dolor, oracién y solidaridad que ha acompafiado
el tragico derrumbe del Rana Plaza, que sigue impreso en la mente de todos. En estas diversas expresiones
vemos como el camino de la bondad conduce a la cooperacion para servir a los demas.

Un espiritu de apertura, aceptacion y cooperacion entre los creyentes no contribuye simplemente a una cultura
de armonia y paz, sino que es su corazon palpitante. jCuanto necesita el mundo de este corazén que late con
fuerza, para combatir el virus de la corrupcion politica, las ideologias religiosas destructivas, la tentacion de
cerrar los ojos a las necesidades de los pobres, de los refugiados, de las minorias perseguidas y de los mas
vulnerables! jCuanta capacidad de apertura se necesita para acoger a las personas de nuestro mundo,
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especialmente a los jovenes, que a veces se sienten solos y desconcertados en la busqueda del sentido de la
vida!

Queridos amigos, os agradezco los esfuerzos que realizais para promover la cultura del encuentro, y os ruego
que, demostrando el compromiso comun de los seguidores de las religiones por discernir el bien y ponerlo en
practica, ayudemos a todos los creyentes a crecer en la sabiduria y en la santidad, y a cooperar para construir
un mundo cada vez mas humano, unido y pacifico.

Abro mi corazon a todos vosotros y os reitero mi agradecimiento por vuestra acogida. Recordémonos unos a
otros en nuestras oraciones.

[01799-ES.02] [Texto original: Italiano]

Traduzione in lingua portoghese

llustres Convidados,
Queridos Amigos!

O nosso encontro, que reune os representantes das diversas comunidades religiosas deste pais, constitui um
momento muito significativo da minha visita ao Bangladesh. Reunimo-nos para aprofundar a nossa amizade e
para expressar o desejo comum do dom duma paz genuina e duradoura.

A minha gratiddo ao Cardeal D'Rozario pelas suas amaveis palavras de boas-vindas e a quantos me acolheram
calorosamente em nome das comunidades mugulmana, hindu, budista cristd e também da sociedade civil.
Agradeco ao Bispo anglicano de Daca a sua presenga, as varias Comunidades cristds e a todos aqueles que
contribuiram para tornar possivel este encontro.

As palavras que ouvimos e também os canticos e dangas que animaram a nossa assembleia falaram-nos
eloquentemente do desejo de harmonia, fraternidade e paz encarnado nos ensinamentos das religides do
mundo. Que o nosso encontro desta tarde seja um sinal claro dos esforgcos empreendidos pelos lideres e
seguidores das religides presentes neste pais para viverem juntos no respeito mutuo e na boa vontade. No
Bangladesh, onde o direito a liberdade religiosa € um principio fundamental, que este compromisso seja um
apelo respeitoso, mas firme, a quem procura fomentar divisdo, 6dio e violéncia em nome da religido.

Constitui um sinal particularmente reconfortante dos nossos tempos o facto de os crentes e pessoas de boa
vontade se sentirem cada vez mais chamados a cooperar na formacao duma cultura do encontro, dialogo e
colaboracao ao servico da familia humana. Isto requer mais do que simples tolerancia; estimula-nos a estender
a mao ao outro numa atitude de mutua confianca e compreensao, para construir uma unidade que considere a
diversidade, ndo como ameaga, mas como potencial fonte de enriquecimento e crescimento. Anima a exercitar-
nos na abertura do coragao, para ver os outros como um caminho e ndo como um obstaculo.

Permiti-me explorar, brevemente, algumas caracteristicas essenciais desta «abertura do coracao», que é a
condig¢ao para uma cultura do encontro.

Em primeiro lugar, € uma porta. Nao é uma teoria abstrata, mas uma experiéncia vivenciada. Permite-nos
empreender, ndo um mero intercAmbio de ideias, mas um dialogo de vida. Requer boa vontade e acolhimento,
mas nao deve ser confundida com a indiferenga ou a hesitagdo em expressar as nossas convicgées mais
profundas. Comprometer-se frutuosamente com o outro significa partilhar as nossas diferentes identidades
religiosas e culturais, mas sempre com humildade, honestidade e respeito.

A abertura do coragao é semelhante também a uma escada que alcancga o Absoluto. Ao lembrar esta dimensao
transcendente da nossa atividade, damo-nos conta da necessidade de purificar os nossos coracoes, para
podermos ver todas as coisas na sua verdadeira perspetiva. Passo a passo, ir-se-a tornando mais clara a nossa



10

visao e receberemos a forga para perseverar no compromisso de compreender e valorizar os outros € o0 seu
ponto de vista. Assim, encontraremos a sabedoria e a forga necessarias para estender a todos a mao da
amizade.

A abertura do coragao é também um caminho, que leva a busca de bondade, justi¢a e solidariedade. Induz a
procurar o bem do nosso proximo. Assim exortou Sao Paulo, na sua carta aos cristdos de Roma: «Nao te
deixes vencer pelo mal, mas vence o mal com o bem» (12, 21). Trata-se de um sentimento que todos nés
podemos imitar. A solicitude religiosa pelo bem do nosso préximo, que brota dum coragéo aberto, flui como um
grande rio, irrigando as terras aridas e desertas do 6dio, da corrupgéo, da pobreza e da violéncia que lesa
imenso as vidas humanas, divide as familias e desfigura o dom da criagao.

As varias comunidades religiosas do Bangladesh abragaram de modo particular este caminho no compromisso
pelo cuidado da terra, nossa casa comum, e na resposta aos desastres naturais que afligiram a nagao nos
ultimos anos. Penso também na manifestagéo coletiva de pesar, oragéo e solidariedade que se seguiu ao
tragico desabamento do Rana Plaza, que permanece gravado na mente de todos. Nestas expressoes, vemos
como o caminho da bondade leva a cooperagao no servigo dos outros.

Um espirito de abertura, aceitacdo e cooperagao entre os crentes nao € simplesmente mais um contributo para
uma cultura de harmonia e de paz; é o seu coragao pulsante. Quanto necessita o nosso mundo que este
coragao bata com forga, para contrastar o virus da corrupgao politica, as ideologias religiosas destrutivas, a
tentagcao de fechar os olhos as necessidades dos pobres, dos refugiados, das minorias perseguidas e dos mais
vulneraveis! Quanta abertura é necessaria para acolher as pessoas ao nosso redor, especialmente os jovens
gue as vezes se sentem sozinhos e confusos na busca do sentido da vida!

Queridos amigos, agradego os vossos esforgos por promover a cultura do encontro e rezo para que, com a
demonstragdo do compromisso comum dos seguidores das religides por discernir o bem e pd-lo em pratica,
possamos ajudar todos os crentes a crescerem na sabedoria e na santidade e a cooperarem para construir um
mundo sempre mais humano, unido e pacifico.

Acolho-vos a todos vos no meu coragao e agradego mais uma vez o vosso acolhimento. Lembremo-nos uns
dos outros, nas nossas oracgdes.

[01799-P0.02] [Texto original: Italiano]

Traduzione in lingua polacca

Znakomici Goscie,
Drodzy Przyjaciele,

Nasze spotkanie gromadzace przedstawicieli roznych wspadlnot religijnych w tym kraju, stanowi bardzo
wazny moment mojej wizyty w Bangladeszu. ZebraliSmy sie, aby pogtebi¢ naszg przyjazn i wyrazi¢ wspdlne
pragnienie daru prawdziwego i trwatego pokoju.

Moje podziekowania kieruje do kard. D'Rozario za uprzejme stowa powitania i tych wszystkich, ktorzy
przywitali mnie serdecznie w imieniu wspoélnot muzutmanow, hinduistéw i buddystow, chrzescijan, a takze
spotecznosci cywilnej. Jestem wdzieczny anglikanskiemu biskupowi Dhaki za jego obecnos¢, roznym
wspolnotom chrzescijanskim oraz tym wszystkim, ktérzy przyczynili sie, aby to spotkanie byto mozliwe.

Ustyszane przez nas stowa, ale takze piesni i tance, ktére ozywiaty nasze zgromadzenie, méwity nam
wymownie o pragnieniu harmonii, braterstwa i pokoju zawartych w nauczaniu religii Swiata. Niech nasze
spotkanie dzisiejszego popotudnia bedzie wyraznym znakiem wysitkow zwierzchnikow i wyznawcow religii
obecnych w tym kraju, aby zy¢ razem we wzajemnym szacunku i w dobrej woli. W Bangladeszu, gdzie prawo do
wolnosci religijnej jest zasadg podstawowa, to staranie bedzie stanowczym, cho¢ naznaczonym szacunkiem
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napomnieniem dla tych, ktérzy usitujg wznieca¢ podziat, nienawis¢ i przemoc w imie religii.

Znakiem szczegolnie pocieszajgcym naszych czasow, jest to, ze wierzacy i ludzie dobrej woli coraz
czesciej czujg sie powotani do wspotpracy w ksztattowaniu kultury spotkania, dialogu i wspétpracy w stuzbie
rodzinie ludzkiej. Wymaga to czegos wiecej, niz tylko tolerancji. Pobudza to nas do wyciggania reki do drugiego
w postawie wzajemnego zaufania i zrozumienia, aby zbudowac¢ jednos¢, ktéra pojmuje réznorodnos¢ nie jako
zagrozenie, ale jako potencjalne zrédto ubogacenia i rozwoju. Zacheca nas do ¢wiczenia sie w otwartosci serca,
tak aby widzie¢ innych jako droge, a nie przeszkode.

Pozwdlcie mi krétko omowié niektore z podstawowych cech tej ,otwartosci serca”, ktora jest warunkiem
kultury spotkania.

Po pierwsze, jest ona bramg. Nie jest abstrakcyjng teorig, ale przezytym doswiadczeniem. Pozwala nam
podjac¢ dialog zycia, a nie tylko wymiane mysli. Wymaga dobrej woli i akceptacji, ale nie nalezy jej myli¢ z
obojetnoscig lub powsciggliwoscig w wyrazaniu naszych najgtebszych wierzen. Owocne angazowanie sie wraz z
drugim oznacza dzielenie sie naszymi odmiennymi tozsamos$ciami religijnymi i kulturowymi, ale zawsze z
pokora, uczciwoscig i szacunkiem.

Otwartosc serca jest podobna do drabiny, ktéra dociera do Absolutu. Przywotujgc ten transcendentalny
wymiar naszej dziatalnosci zdajemy sobie sprawe z potrzeby oczyszczenia naszych serc, abysmy mogli
zobaczy¢ wszystkie sprawy w ich prawdziwej perspektywie. Za kazdym krokiem nasza wizja stanie sie
jasniejsza i otrzymamy site, aby wytrwac¢ w staraniach o zrozumienie i docenienia innych oraz ich punktu
widzenia. W ten sposob znajdziemy madrosc i site potrzebng, aby wyciggng¢ do wszystkich reke przyjazni.

Otwartosc serca jest takze pielgrzymkg, ktéra prowadzi do poszukiwania dobra, sprawiedliwosci i
solidarnosci. Sktania do poszukiwania dobra naszych bliskich. W swoim liscie do Rzymian Swiety Pawet
napominat: ,Nie daj sie zwyciezy¢ ztu, ale zto dobrem zwyciezaj” (Rz 12,21). Jest to uczucie, ktére wszyscy
mozemy nasladowacd. Religijna troska o dobro naszego blizniego, wyptywajgca z otwartego serca, ptynie jak
bezkresna rzeka, nawadniajgc jatowe ziemie nienawisci, korupcji, biedy i przemocy, ktore tak bardzo niszczg
ludzkie zycie, dzielg rodziny i oszpecajq dar stworzenia.

Rézne wspolnoty religijne Bangladeszu podjety te droge, zwtaszcza w staraniach na rzecz troski o
Ziemieg, nasz wspolny dom, oraz w reakgcji na kleski zywiotowe, ktére nekaty ten kraj w ostatnich latach. Mysle
rowniez o wspolnym wyrazaniu bolu, modlitwy i solidarnosci, jakie towarzyszyto tragicznemu zawaleniu sie Rana
Plaza, ktore wycisneto sie w pamieci wszystkich. Widzimy w tych wielorakich wyrazach jak bardzo droga dobroci
prowadzi do wspotpracy w stuzbie innym.

Duch otwartosci, akceptacji i wspotpracy miedzy wierzgcymi nie tylko przyczynia sie do kultury zgody i
pokoju; jest on jej sita napedowg. Jak bardzo nasz $wiat potrzebuje tego serca, ktére bije mocno, aby
przeciwdziata¢ wirusowi politycznej korupcji, destrukcyjnym ideologiom religijnym, pokusie zamknigcia oczu na
potrzeby ubogich, uchodzcéw, mniejszosci przesladowanych i najstabszych! Jakze potrzebna jest wielka
otwartos¢, aby przyja¢ osoby w naszym swiecie, zwtaszcza miodych, ktérzy czasami czujg sie samotni i
zdezorientowani w poszukiwaniu sensu zycia!

Drodzy przyjaciele, dziekuje wam za wasze wysitki promowania kultury spotkania i modle sie, aby wraz z
ukazaniem wspolnego zaangazowania wyznawcow religii w rozpoznanie dobra i wprowadzania go w zycie,
dopomozemy wszystkim wierzgcym we wzrastaniu w madrosci i Swietosci oraz wspotpracy, by budowaé Swiat
coraz bardziej ludzki, zjednoczony i pokojowy.

Otwieram moje serce dla was wszystkich i jeszcze raz dziekuje za waszg goscine. Pamietajmy o sobie
nawzajem w naszych modlitwach.

[01799-PL.02] [Testo originale: ltaliano]
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Traduzione in lingua araba
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